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Prot. n.23145/23k10/S.G.      Roma, li 20 maggio 2023 
URGENTISSIMO 

    Al Ministro della Giustizia 
      On.le Carlo NORDIO 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 

 

      Al Sottosegretario di Stato alla 
      Giustizia 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A  
  e, p.c. 
      Agli On.le Presidenti dei Gruppi 
      Parlamentari 
      Senato della Repubblica 
      Camera dei Deputati 
      Fratelli d’Italia 
      Partito Democratico 
      Movimento 5 Stelle 
      Lega Salvini Premier 
      Forza Italia 
      Azione-Italia Viva 
      Civici d’Italia 
      Per le Autonomie 
      Misto  
          
      Al Capo del DAP 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga n.2 - 00164  ROMA 
 
      Al Vice Capo del Dap 
        dott.ssa Lina DI DOMENICO 
        Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 

      Al Direttore Generale del Personale  
      dott. Massimo PARISI 
      Largo  Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 
      Al Direttore Generale dei detenuti 
      e del trattamento 
      dott. Gianfranco DE GESU 
      Largo  Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 
      Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  
      Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 
 

  SEGRETERIA GENERALE 
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Oggetto: provvedimenti dipartimentali urgenti da assumere sui disordini  
  nella Casa Circondariale di Bellizzi  Irpino. - Previsione  
  normativa sulle modalità e tempi di permanenza all’aperto dei  
  detenuti  (art.10 lp) e su regime da applicare ai detenuti  
  responsabili dei disordini (14 bis lp) - Struttura e funzione della  
  vigilanza dinamica. 

_______________________________________  
 

Questa  Segreteria Generale da tempo e soprattutto in 
concomitanza degli eventi critici all’interno delle strutture penitenziarie 
ha segnalato il mancato rispetto presso il Dap delle regole riguardanti: 

-  il vincolo di destinazione di ogni singola struttura articolata in livelli 
da inserire nell’ambito dei circuiti regionali di cui all’art.115 dpr 
230/2000 che i provveditori da oltre venti anni non implementano; 

 
-  il pendolarismo dei detenuti intemperanti nei confronti dei quali 

l’ordinamento prevede come risposta istituzionale l’applicazione della 
sorveglianza particolare ex art 14 bis lp; 

 
-  la dignità del personale di Polizia penitenziaria le cui funzioni si 

sostanziano in quelle icasticamente identificate dai di portachiavi  
 
  Di fronte a tale situazione, riconducibile a una colpa d’apparato 
nella organizzazione degli istituti penitenziari, cui la legge 354/1975 
dedica un apposito capo, si ritiene opportuno sollecitare quanto segue: 
 
1) ricondurre la permanenza all’aperto alla prefigurazione normativa 

dell’art.10 della legge 354/1975 che contempla la “permanenza 
all’aperto” e quindi l’uscita dalle celle (camere di soggiorno e 
pernottamento per un tempo non inferiore alle quattro ore – riducibili 
per giustificati motivi a due – all’interno di apposite aree quali e ad es. 
passeggi, campo sportivo, palestre etc.). Peraltro giova rammentare 
che il §27 delle Regole penitenziarie europee prevede un’ora e la 
legislazione italiana che le estende a non meno di quattro appare 
sufficiente rispetto alle otto previste dalle direttive dipartimentali che 
hanno determinato l’impennata di eventi critici e soprattutto 
l’incremento delle attività illecite oltre che la frustrazione delle 
esigenze cautelari; 
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2) i detenuti con “anormalità mentali” - di cui fa espressa menzione il 
§47 delle regole penitenziarie europee devono essere custoditi in 
sezioni specializzate poste sotto il controllo del medico; 
 

3) la vigilanza dinamica prevista dalla legislazione sovranazionale  §51 
R(2006)2 corrisponde a un presidio di sicurezza complementare alle 
strutture fisiche (ad es. muro di cinta, cancelli, videosorveglianza…) ed 
ha la funzione di garantire – attraverso l’allestimento di pattuglie di 
prossimità composte da un ufficiale di polizia giudiziaria – per il 
rispetto della prescrizione in materia di perquisizioni – e da un 
contingente di agenti. 
 

  Inoltre, giova rammentare che la parte IV delle regole 
penitenziaria europee (di diretta applicazione ex art.117 Cost) stabilisce 
che l’ordine negli istituti deve essere mantenuto tenendo presente la 
necessità di sicurezza, incolumità e disciplina – esplicitata nel regime 
penitenziario cui i detenuti devono conformare la loro vita ai sensi 
dell’art 32 lp. 
Si resta in attesa di effettivi riscontri pratici con riserva di inoltrare una 
articolata proposta di protocollo operativo per la gestione delle sezioni 
destinate ai detenuti 14 bis lp 
 

Si auspica pertanto l’urgente ed autorevole interessamento delle 
Autorità Politiche del Dicastero affinché  si solleciti ogni conseguente 
adempimento presso l’Amministrazione penitenziaria centrale, 
significando che la presente richiesta è formulata null’altro che 
nell’intento di una piena collaborazione ed in adesione al mandato di 
tutela e rappresentanza del personale di Polizia penitenziaria che è in 
condizioni di assoluti disagio e prostrazione fisica e morale nella 
pressoché completa totalità degli istituti penitenziari. 

 
Ai Gruppi Parlamentari anche in indirizzo per conoscenza, la 

presente è rivolta acché, stante la palese ed irrisolta gravità della 
situazione, pongano in essere ogni opportuno e sollecito intervento. 

 
Distinti Saluti.- 

 
  


